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Puglia 

SE NON PIOVE NEL 
FOGGIANO, A 

GENNAIO MAN-
CHERA’ L’ACQUA 

DA BERE! 
 
 
Non è allarmismo, ma una
preoccupata denuncia del
Consorzio di bonifica
della “Capitanata” (con
sede a Foggia) che gesti-
sce il lago di Occhito, dal-
la cui disponibilità idrica
dipende anche la maggior
parte dell’approvvi-
gionamento d’acqua po-
tabile della provincia dau-
na: attualmente l’invaso
contiene circa venti milioni
di metri cubi, sufficienti a
soddisfare i bisogni umani
solo fino a gennaio! Va
precisato che dal 30 set-
tembre, con due mesi di
anticipo sull’usuale termi-
ne, è stata sospesa anche
nel comprensorio Sinistra
Ofanto, per esaurimento
delle risorse, l’erogazione
di acqua per usi irrigui;
analogo provvedimento
era già stato assunto, dal
15 luglio scorso, per il
comprensorio Fortore.

Sardegna 
SICCITA’: 

DRAMMA EMER-
GENTE NEL NO-

STRO PAESE 

“Siccità: monitoraggio, mi-
tigazione, effetti” è stato il
tema di un convegno or-
ganizzato, a Villasimius
nel cagliaritano, dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei
Ministri, dal Commissario
Governativo per l’emer-
genza idrica in Sardegna
e dalla Presidenza della
Giunta regionale isolana;
articolato in cinque ses-
sioni (identificazione della
siccità e aspetti meteoro-
logici; impatto della siccità
sulla gestione dell’acqua;
monitoraggio e previsione
della siccità; azioni per la
riduzione del rischio; lotta
alla siccità: azioni a livello
nazionale ed europeo) il
simposio aveva per obiet-
tivi: analizzare aspettative
e risultati dell’attività svol-
te nell’ambito del Progetto
“Interreg II C”; confrontare
le conoscenze acquisite
attraverso la partecipazio-
ne a programmi interna-
zionali del-l’Unione Euro-
pea; trasferire esperienze
maturate in diverse parti
del mondo.
I lavori, conclusi dal Sot-
tosegretario ai Lavori
Pubblici e Presidente del
Comitato nazionale per la
lotta alla siccità e deserti-

ficazione, Valerio Calzo-
laio, hanno visto la pre-
senza, tra gli altri, dei rap-
presentanti di Paesi stra-
nieri, in particolare
dell’area del Mediterrane-
o, di tutti i Consorzi di bo-
nifica sardi e dell’ANBI,
per la quale ha partecipa-
to il dr. Giulio Tufarelli.

Calabria 
ORA URGONO 

FINANZIAMENTI 

Il Consiglio Regionale del-
la Calabria ha approvato
un ordine del giorno che,
a fronte della catastrofe
naturale che ha colpito il
territorio (già cento miliar-
di di lire gli stanziamenti
per i danni causati dal
maltempo oltre, natural-
mente, alla perdita di vite
umane), impegna la Giun-
ta calabrese a destinare
almeno altri 10 miliardi per
gli interventi di somma ur-
genza, chiedendo al con-
tempo al Governo di “im-
pegnare almeno 100 mi-
liardi per il ripristino ur-
gente delle condizioni di
agibilità del territorio e al-
meno 1.000 miliardi per il
suo risanamento struttura-
le.” Un ruolo centrale
viene assegnato ai Con-
sorzi di bonifica che so-
no espressamente indicati
nel documento approvato



 

 

dal Consiglio regionale
quali soggetti che unita-
mente ai Geni civili, rea-
lizzeranno le azioni per il
riassetto idrogeologico del
territorio, in particolare
nelle zone montane. Le
recenti alluvioni hanno
creato gravi danni, soprat-
tutto, nei bacini dei Con-
sorzi di bonifica “Rag-
gruppati delle Province
di Catanzaro e Crotone”
(con sede nel capoluogo
catanzarese), “Raggrup-
pati della Provincia di
Reggio Calabria” con
sede nella città reggina),
“Lao e Bacini Tirrenici
del Cosentino” (con se-
de a Scalea, in provincia
di Cosenza); ad essere
colpiti, in particolare, gli
impianti irrigui.

Sicilia 
NEL CATANESE, UN 

GRANDE 
POTENZIAMENTO 

IRRIGUO 

Il Consorzio di bonifica
“Catania – n. 9” (con se-
de nella città etnea) “dis-
seta” un territorio agricolo
pari al 33% della superfi-
cie irrigua siciliana. Tale
rete di adduzione idrica
sarà soggetta, nell’ambito
di un triennio, ad una pro-
fonda opera di ammoder-
namento che prevede, tra
l’altro, la sostituzione delle
condotte ormai obsolete e
la sistemazione del canale
“Quota 100”; l’impegnativo
piano di interventi sarà fi-
nanziato con 103 miliardi
di lire, assicurati dal Qua-
dro Comunitario di Soste-
gno, e con 200 miliardi del
Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Sardegna 
SOLIDARIETA’ PER 

SALVARE 
L’AGRICOLTURA 

Si sono rimboccati le ma-
niche gli imprenditori ser-
ricoli di Santa Margherita
e, grazie alla collabora-
zione del Consorzio di
bonifica “Sardegna Me-
ridionale” (con sede a
Cagliari) ma soprattutto
alla disponibilità della so-
cietà “Orti di Nora” (pro-
prietaria di alcuni invasi
ancora ricchi d’acqua),
hanno posato una condot-
ta provvisoria, acquistata
dal Comune di Pula, per
irrigare i vivai di fiori e le
colture di pomodori da
mensa, orgoglio produtti-
vo della zona. Il raccolto è
stato così salvato nono-
stante la siccità, ma ades-
so necessitano interventi
strutturali utilizzando al
meglio alcuni laghetti arti-
ficiali esistenti sul territorio
e trattenendo le acque dei
rii “Foxi e Sali” e “Pula”,
altrimenti destinate a sfo-
ciare improduttivamente in
mare.

Emilia-Romagna 
TRE MILIARDI DI 
INTERVENTI NEL-
LE ZONE MONTA-

NE MODENESI

Ammonta a quasi un mi-
liardo e seicento milioni di
lire l’importo complessivo
dei lavori che il Consor-
zio di bonifica “Burana-
Leo-Scoltenna-Panaro”
(con sede a Modena) sta
realizzando nel proprio
comprensorio montano; le
più significative sono: la
ricostruzione delle opere
di bonifica nel torrente

Motte all’Abetone (250 mi-
lioni).; il consolidamento
delle pendici del Fosso di
Ca’ Baraccani a Guiglia
(300 milioni); la ricostru-
zione idraulica del Fosso
Pizzicano, in località Pia-
nellino di Serramazzoni
(240 milioni). Assomma-
no, invece, a quasi un mi-
liardo di valore i lavori in
corso di ultimazione; da
segnalare: il ripristino del-
le opere idrauliche sul
Fosso Piaggia, in comune
di Fanano (280 milioni); gli
interventi sul Fosso della
Vigna, a Montese (200 mi-
lioni), sul Fosso Puianello
a Maranello e Castelvetro
(195 milioni). Già finanzia-
ti, ma in attesa di conces-
sione, sono ulteriori inter-
venti sul torrente Motte
all’Abetone (250 milioni),
la sistemazione idraulica
del Fosso Casa Nuova e
Castellaro di Sestola (190
milioni) e del Fosso Per-
sello e S. Anna Pelago
(160 milioni). Tra le opere
per migliorare la sicurezza
idraulica delle aree ap-
penniniche c’è, in attesa
di finanziamento il conso-
lidamento delle pen-dici in
località Crocetello, frazio-
ne di Benedello.

Umbria 
SI MIGLIORA LA 

SICUREZZA I-
DRAULICA 

Sarà di 1 miliardo e 400
milioni di lire il finanzia-
mento del Ministero dei
Lavori Pubblici, che il
Consorzio di bonifica
“Tevere Nera” (con sede
a Terni) utilizzerà per la
sistemazione dei torrenti
Tescino, Serra e Tarqui-
nio, nonché del fiume Ne-
ra, interessanti i Comuni



 

 

di Terni, Arrone, Monte-
franco, Ferentillo, San
Gemini e Spoleto. Per
quanto riguarda l'asta flu-
viale, i lavori riguarderan-
no la pulizia dell'alveo nel
tratto fra la cascata delle
Marmore ed il ponte di Ar-
rone, completando prece-
denti interventi; si stanno,
inoltre, approntando pro-
getti per la sistemazione
degli argini lungo un tratto
di 20 chilometri, dal ponte
di Arrone al confine con la
provincia di Perugia. Il
complesso delle opere
contribuirà a valorizzare il
comprensorio della Valne-
rina. L’ente consortile
provvederà, inoltre, alla
sistemazione ed alla mes-
sa in sicurezza idraulica
dei fossi Rivo e Calcinare,
nel centro abitato di Borgo
Rivo; la spesa (1 miliardo
e mezzo) è finanziata con
fondi governativi.

Toscana 
PRAMMATICA, MA 

NON SOLO 

Prima presa di contatto fra
il Consorzio di bonifica
“Val di Chiana Romana
e Val di Paglia” (con se-
de a Chiusi Stazione , in
provincia di Siena) ed il
nuovo Segretario dell’Au-
torità di Bacino dell’Arno,
Menduni. Nel corso di un
incontro, cui hanno parte-
cipato anche rappresen-
tanti della Regione Um-

bria, sono stati affrontati i
problemi idraulici del tor-
rente Tresa; per la proget-
tazione dei necessari in-
terventi sono stati già
stanziati 500 milioni di lire.

Veneto 
APPROVATO 

NUOVO PIANO DI 
CLASSIFICA NEL 

RODIGINO 

Approvato, dal Consiglio
del Consorzio di bonifi-
ca “Polesine Adige-
Canal-bianco”, il nuovo
Piano di Classifica, redat-
to secondo le rinnovate
normative regionali; prin-
cipale novità
dell’importante documen-
to, fondamento della sud-
divisione contributiva, è
l’informatizzazione delle
mappe catastali. L’ente
consortile, che ha sede a
Rovigo, è tra i primi ad
adempiere alle nuove di-
rettive; terminato il perio-
do per la presentazione e
l’analisi delle eventuali
osservazioni avanzate dai
consorziati, il Piano di
Classifica sarà trasmesso
alla Giunta del Veneto per
la definitiva approvazione.

NUOVI ARRIVI 

Il benvenuto a due nuovi
membri

dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni: sono i Consorzi
“Coutenza Canali Ex
Demaniali della Pianura
Cuneese” (con sede in
via F.lli Carando 19, a
Bra, in provincia di Cune-
o) di cui è Presidente il
dott. Giorgio Olivero, e
“An-giono Foglietti”
(con sede in corso
D’Annunzio 56, a Cigliano
nel vercellese) esteso su
una superficie di 3.456 et-
tari; ne è Presidente il p.a.
Marco Bertotto e Segreta-
rio il geom. Alessando Fa-
letti. Cambi ai vertici: il
dott. Giambattista Del Pe-
ro è il nuovo Presidente
del Consorzio “Adda”,
che ha sede a Milano; il
dott. Antonio Xerry De Ca-
ro è stato, invece nomina-
to Commissario del Con-
sorzio di bonifica “Agro
Pontino” (con sede a La-
tina), mentre il dott. Ales-
sandro Lay è il nuovo Di-
rettore generale del Con-
sorzio di bonifica “Nur-
ra”, con sede a Sassari.
Traslochi: il Consorzio
“Coutenza Canale Carlo
Alberto” si è trasferito da
Borgoratto Alessandrino
nel capoluogo Alessan-
dria, in corso Crimea 19;
resta, infine, ad Anagni,
nel frusinate, il Consorzio
di bonifica “A Sud di
Anagni”: la sede, però, è
ora in via Giminiani.


